
Il cristiano esiste per l'Eucaristia e 
l'Eucaristia per il cristiano 

Il Vangelo della domenica 
 
Lc 18,1-8 

In quel tempo, Gesù 
diceva ai suoi di-
scepoli una parabo-
la sulla necessità di 
pregare sempre, 
senza stancarsi 
mai:  «In una città 
viveva un giudice, 
che non temeva Dio 
né aveva riguardo 
per alcuno. In quel-
la città c’era anche 

una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giusti-
zia contro il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato 
che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia per-
ché non venga continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che 
gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a 
lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il 
Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla ter-
ra?». 
 
Il vangelo comincia così: "In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, sen-
za stancarsi mai". La parabola è quella della vedova importu-
na. Alla domanda: "Quante volte si deve pregare?", Gesù 
risponde: Sempre! La preghiera, come l'amore, non sopporta 
il calcolo delle volte. Ci si chiede forse quante volte al gior-
no una mamma ama il suo bambino? Si può amare con gradi 
diversi di consapevolezza, ma non a intervalli più o meno 
regolari. Così è anche nella preghiera. 
Questo ideale di preghiera continua si è realizzato, in forme 
diverse, sia in Oriente che in Occidente. La spiritualità orien-
tale l'ha praticato con la cosiddetta preghiera di Gesù: 
"Signore Gesù Cristo, abbi pietà di me!". L'Occidente ha 
formulato il principio di una preghiera continua, ma in modo 
più duttile, tanto da poter essere proposto a tutti e non solo a 
quelli che fanno professione esplicita di vita monastica. 
Sant'Agostino dice che l'essenza della preghiera è il deside-
rio. Se continuo è il desiderio di Dio continua è pure la pre-
ghiera, mentre se manca il desiderio interiore, si può gridare 
quanto si vuole, per Dio si è muti. Ora questo desiderio se-
greto di Dio, fatto di ricordo, di bisogno di infinito, di nostal-
gia di Dio, può rimanere vivo, anche mentre si è costretti a 
fare altre cose: "Pregare a lungo non equivale stare a lungo 
in ginocchio o a mani giunte o dire molte parole. Consiste 
piuttosto nel suscitare un continuo e devoto impulso del cuo-
re verso colui che invochiamo". 

Gesù ci ha dato lui stesso l'esempio della preghiera incessan-
te. Di lui si dice nei vangeli che pregava di giorno, sul far 
della sera, al mattino presto e che passava a volte l'intera not-
te in preghiera. La preghiera era il tessuto connettivo di tutta 
la sua vita. 
Ma l'esempio di Cristo ci dice anche un'altra cosa importan-
te. È illusorio pensare di poter pregare sempre, fare della pre-
ghiera una specie di respiro costante dell'anima anche in 
mezzo alle attività quotidiane, se non si riservano alla pre-
ghiera anche dei tempi fissi, in cui si attende alla preghiera, 
liberi da ogni altra occupazione. Quel Gesù che vediamo pre-
gare sempre, è lo stesso che, come ogni altro ebreo del suo 
tempo, tre volte al giorno - al sorgere del sole, nel pomerig-
gio durante i sacrifici del tempio, e al tramonto - si fermava, 
si voltava verso il tempio di Gerusalemme e recitava le pre-
ghiere di rito, tra cui lo Shemà Israel, Ascolta Israele. Il Sa-
bato partecipava anch'egli, con i discepoli, al culto nella si-
nagoga e diversi episodi evangelici avvengono proprio in 
questo contesto. 
La Chiesa ha fissato anch'essa, si può dire fin dal primo mo-
mento di vita, un giorno speciale da dedicare al culto e alla 
preghiera, la Domenica. Sappiamo tutti cosa è diventata, pur-
troppo, la Domenica nella nostra società; lo sport, e in parti-
colare il calcio, da fattore di svago e di distensione, è diven-
tato qualcosa che spesso avvelena la Domenica... Dobbiamo 
fare il possibile perché questo giorno torni ad essere, come 
era nelle intenzioni di Dio nel comandare il riposo festivo, un 
giorno di serena gioia che rinsalda la nostra comunione con 
Dio e tra di noi, nella famiglia e nella società. 
È di stimolo a noi cristiani moderni ricordare le parole che i 
martiri Saturnino e compagni rivolgono, nel 305, al giudice 
romano che li aveva fatti arrestare per aver partecipato alla 
riunione domenicale: "Il cristiano non può vivere senza l'Eu-
caristia domenicale. Non sai che il cristiano esiste per l'Euca-
ristia e l'Eucaristia per il cristiano?"                                     [ ] 
 

Sabato 19 e domenica 20 ottobre 
VENDITA TORTE PRO OPERE 
PARROCCHIALI e MISSIONI 

 
 

Corsi in preparazione al Matrimonio 
dall’11 novembre nei giorni di lunedì e 
giovedì alle ore 21.00 via dei Mille, 104 

oratorio Borgo Ticino 
Per iscrizioni e informazioni don Fabio 

0382 25193 
 
 

Mercoledi’ 23 ottobre inizia la novena dei 
defunti 
"Una lacrima per i defunti evapora, un fiore sulla tomba 
appassisce, una preghiera, invece, arriva fino al cuore 
dell’altissimo". S. Agostino 
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CALENDARIO LITURGICO / dal 20 al 27 ottobre 2019 
data ora appuntamenti - intenzioni s. messe 

   

20 OTTOBRE 8.00 lodi 

DOMENICA 8.30 s. messa / intenzione offerente 

 11.00 s. messa / pro populo 

GIORNATA MISSIONARIA   

MONDIALE 17.00 esposizione santissimo sacramento e adorazione eucaristica 

 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 

   

XXIX DOMENICA 18.00 s. messa / def. Ricotti Eugenio e Faravelli Lina 
DEL TEMPO ORDINARIO  def. Tagliasacchi Mariuccia / Mori Fabio e Attilio 

   

   

21 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

LUNEDI’ 8.30 s. messa / def. Angelo 

Ss. Orsola e compagne   

S. Malco 16.00 rosario 

B. Carlo d’Asburgo 16.30 vespri 
    

   

22 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

MARTEDI’ 8.30 s. messa / def. Angelo e Adele 
S. Giovanni Paolo II   

S. Abercio 16.00 rosario 
S. Donato Scoto 16.30 vespri 

    

   

23 OTTOBRE 7.55 ufficio di lettura lodi 

MERCOLEDI’ 8.30 s. messa / intenzione offerente 
INIZIA NOVENA DEFUNTI   
S. Giovanni da Capestrano 17.30 rosario / possibilità confessioni 

S. Severino Boezio 18.00 s. messa / novena dei defunti 
    

   

24 OTTOBRE 7.55 ufficio di lettura lodi 

GIOVEDI’ 8.30 s. messa / def. Luigi e Liliana 

S. Antonio Maria Claret   

S. Luigi Guanella 17.30 rosario / possibilità confessioni 

S. Proclo 18.00 s. messa / novena dei defunti 
   

   

25 OTTOBRE 7.55 ufficio di lettura lodi 

VENERDI’ 8.30 s. messa /  def. fam. Tagliasacchi Santi Albani CarloStella Rogora 
S. Miniato, S. Frontone   

S. Gaudenzio 17.30 rosario / possibilità confessioni 

B. Carlo Gnocchi 18.00 s. messa / novena dei defunti 
   

   

26 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

SABATO   
 16.30 / 17.30 confessioni 

Ss. Luciano e Marciano 17.00 rosario 
B. Damiano Furcheri 17.30 canto del vespro 

B. Celina Chiudzinsha 18.00 s. messa / novena dei defunti 
   

   

27 OTTOBRE 8.00 lodi 

DOMENICA 8.30 s. messa / def. Cerutti Guido / Adele 

 11.00 s. messa / pro populo 

   

 17.00 esposizione santissimo sacramento e adorazione eucaristica 

 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 

XXX DOMENICA   
DEL TEMPO ORDINARIO 18.00 s. messa / novena dei defunti 

   


